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Il congresso di medicina del lavoro 

Per le malattie 
professionali 

rischio tragico 
rimedi inadeguati 

Necessario rivedere la materia riguardante la noci-
vita sul lavoro - Il problema della maternità è sta
to affrontato dal compagno Giovanni Berlinguer 

Dal nostro inviato 
• FIUGGI. 18. 

In quest'ultimo anno sono 
«tati approvati due decreti 
legge che riguardano l'am
pliamento dello elenco del-

' le malattie professionali tute
late e la riforma della assi
curazione contro la silicosi e 
l'asbestosl (provocate rispet
tivamente dalla polvere di si
lice e di amianto). 

Il provvedimento è stato so
stanzialmente positivo, anche 
se non sono stati recepiti al
cuni importanti criteri propo
sti sia dalle assemblee inter
nazionali (lista europea per 
le malattie professionali, pio-
posta dalla Comunità) che dai 
sindacati, ai quali si sono as
sociati Il Consiglio superiore 
della sanità e la Società ita
liana di medicina del lavoro. 

Sull 'aggiornamento delle li
ete delle malattie professio
nali, si è svolta oggi una ta
vola rotonda, che ha conclu
so 1 lavori del congresso, qui 
a Fiuggi, dì medicina del la
voro. La discussione — cui 
hanno partecipato medici del 
lavoro, rappresentanti sinda
cali e patronati — fa seguito 
ad altre iniziative, tra cui un 
convegno della Federazione 
unitaria nel maggio scorso. 
Esiste In Italia un sistema 
di liste per le lavorazioni pro
tet te (assicurazione obbligato
ria per chi va incontro ad 
un determinato rischio), che 
venne Istituito nel 1929 (con 
allora sei voci per le malat
tie a carattere Industriale ed 
una per l'agricoltura) e ag
giornato successivamente se 
lo due volte (nel 1943 e nel 
1952). 

Per contro, in altri paesi 
che non prevedono liste, si 
parla di un «sistema globa
le », che dà possibilità di in
dennizzo per tut te le malat
tie professionali che vengono 
dimostrate tali. C'è poi, anco
ra, un terzo sistema, per co
sì dire di « lista mista ». che 
prevede norme aggiuntive al
fe tabelle già fissate. La Fe
derazione unitaria (in questo 
senso si sono espressi 1 rap
presentanti slncacali e gli 
stessi medici del lavoro che 
hanno partecipato alla tavo
la rotonda) è favorevole ad 
un sistema misto, in cui la 
definizione del rischio sia ge
nerica e le tabelle abbiano un 
valore indicativo, ma non tas
sativo, quando l'agente lesivo 
non sia espressamente indica
to nelle tabelle stesse. 

In altre parole, un lavora
tore esposto alla noelvità di 
una sostanza presente nell'e
lenco, è senz'altro indenniz
zato; se invece, la sostanza 
che ha provocato la lesione 
non è presente nell'elenco, gli 
sarà necessario dimostrare 
che il danno è stato effettiva
mente provocato da quella so
stanza e che essa era pre
sente nell 'ambiente di lavoro. 
Naturalmente — precisano i 
sindacati — Insorgono altri 
problemi, sia per quanto ri
guarda la diagnostica dei dan
ni provocati dalle sostanze in
cluse di recente nel nuovo 
elenco (49 voci composte, che 
raggruppano per l'industria 
migliaia di agenti tossici; e 
21 per il settore agricolo), sia 
per le s t rut ture che dovran
no affrontare i problemi ge
nerati da questo notevole am
pliamento delle malattie pro
fessionali. 

Il sindacato chiede in parti
colare agli sìudiosi di medi
cina del lavoro l'elaborazio
ne di vere e proprie schede 
tossicologiche, capaci di esse-

incidenti 
a Milano 

fra estremisti 
e forze di PS 

MILANO. 18. 
Incidenti sonc accaduti nel 

pomeriggio di oggi a Milano 
fra estremisti di vane forma-
2ioni e forze dell'ordine, al 
termine di una manifestazio
ne durante la qua".e — era 
s ta ta annunciato — si voleva 
commemorare la figura del 
presidente Mao Tse tung . 

Gruppi aderenti ad « Avan
guardia operaia ». « Lotta con
tinua ». « Movimento lavora
tori per il socialismo!». «Mar
xisti leninisti ». dopo il ra
duno improvvisavano un cor
teo e si dirigevano verso via 
Meravigli, occupando poco 
dopo uno stabile disabitato 
che già alcuni giorni fa era 
s ta to sgomberato dalle forze 
di polizia; al tr i gruppi di ma
nifestanti si dirigevano ver
so la ci t tà degli studi 

Gli incidenti più gravi sono 
accaduti qui: mentre gli or
ganizzatori del'.a manifesta
zione chiedevano di potar 
svolgere un comizio, iniziava 
una fitta sassaiola all'indiriz
zo degli agenti accompagnata 
dal lancio di bottiglie incen
diarie; gli agenti hanno ri-' 
sposto facendo largo uso di 
gas lacrimogeni. Auto e ve
tr ine sono rimaste danneggia
te mentre vi sono stat i anche 
alcuni contusi. 

In al t ra parte della città 
gruppi di giovani che urlava
no slogans deliranti hanno 
messo a soqquadro una libre
ria della CISL portando via 
l'incasso. Traffico bloccato 
verso le 16 anche in largo 
Cairoli per una manifestazio
ne femminista: un giovane 
trovato in possesso di botti
glie incendiarie è s ta to ter

re uno strumento efficace per 
1 medici, gli enti e i sindacati 
stes3l. Malgrado questa nuo
va legge, si resta arretrati 
nelle strutture, perchè l'INAIL 
« scoppia ». sotto la pressione 
di problemi sempre più ur
genti: da qui deriva, ancora 
una volta, la necessità, l'ur
genza, l'economicità stessa 
della riforma sanitaria. 

Un altro tema portato al 
congresso, è s tato quello del 
lavoro femminile in rapporto 
alla maternità. Da qui una 
serie di elementi, rilievi e in
dicazioni statistiche che, pur 
nell'interesse presentato da 
alcune relazioni, andranno 
tuttavia approfonditi e verifi
cati, dato che l'indagine in 
questo settore è ancora ab
bastanza arretrata nel nostro 
paese. Al contempo sono 
emerse, però, anche posizio 
ni culturalmente arretrate e 
tendenti al regresso della don
na verso 11 focolare. Pericoli 
di questo genere sono insiti 
nella legislazione vigente in 
fatto di materni tà ; e nei sin
dacati si sta sviluppando un 
ampio movimento culturale di 
revisione della legislazione 
stessa. 

In auesto senso si è mani
festata al congresso la posi
zione del compagno Giovanni 
Berlinguer. « Le leggi rifor
matrici — ha detto nella sua 
relazione sulla legislazione at
tuale per la maternità. — an
ziché scandire i passi in avan
ti, rischiano a volte di ac
compagnare le soste e persi
no di coprire, con molto fra
stuono, lente camminate al-
l 'ind:etro». In sostanza, Ber
linguer ha affermato per pri
ma cosa, che non è vero che 
l'ultimo periodo sia il più pe
ricoloso per la gravidanza: 
anzi, esso è compatibile o ad
dirit tura favorito da una at
tività lavorativa non partico
larmente stressante. 

I pericoli sono maggiori al
l'inizio della gravidanza ed 
ogni eventuale rischio per la 
madre, l'embrione o il feto, 
dovrebbe essere tutelato, ma 
non a parole, in un corretto 
rapporto tra gestante ed isti
tuzioni di salvaguardia della 
salute: « Prevenzione e servi
zi — ha detto Berlinguer —, 
più che ulteriori norme, appa
rentemente protettive ed ef
fettivamente emarginanti dal 
lavoro ». 

Ecco un secondo aspetto 
della questione: gli. at tuali 
criteri de'.ìa legislazione ten
dono in i s t a n z a alla aliena
zione della donna dal lavoro, 
rigettandola in quello dome
stico. e spingono del resto le 
forze oroduttive a rifiutare la 
prestazione della donna per 
le difficoltà che essa comoor-
ta all ' interno dell'organizza
zione del lavoro-

Delia necessità di applica
re con attenzione e rigore la 
legge che tutela la lavoratri
ce madre — una legge che 
sulla carta è fra le migliori, 
ha det to — ha parlato anche 
il ministro del Lavoro Tina 
Anselmi intervenuta quasi al 
termine del convegno. Ha au
spicato inoltre un più diret
to e incisivo contributo, una 
più stret ta collaborazione de
gli scienziati con il mondo 
del lavoro. Ha fatto l'esem
pio tragico di Seveso. al qua
le occorre dare come rispo
sta (anche perché esistono 
altre « realtà simili in po
tenza ») « la collaborazione 
scientifica e centri responsa
bili di tu t ta la materia ». 

Due ancora gli argomenti 
t ra t ta t i qui a Fiuggi: la me
dicina del lavoro agricolo in 
Italia (con riferimento a ma
nifestazioni polmonari ancora 
poco studiate e legate a par
ticolari tipi di inquinanti da 
funghi, presenti in ambienti 
caldo-umidi come le stalle) e 
la patologia dei verniciatori. 
E' quest'ultimo un problema 
gravissimo, che interessa in 
Italia migliaia di lavoratori 
(dai metalmeccanici ai car
rozzieri, agli imbianchini e ai 
mobilieri) e che è stato trat- f 
tato al convegno con molta ( 
ampiezza e nell 'intento di ; 
mettere a punto e di siste- I 
matizzare. per la prima voi- I 
ta. i molti ed estremamente j 
difficili aspetti della materia, t 
In particolare. la relazione 
del professor Sartorelli di Sie
na. ha affrontato il problema 
degli isocianati, che si usa- I 
no cerne solventi nelle verni- I 
ci poliuretaniche per mobili 
e nella fabbricazione di frigo
riferi. 

II medico ha denunciato la 
assoluta assenza in questo 
settore di ogni indicazione 
prevenzionistica in Italia (esi
ste invece in Germania l'oìy 
bhgo di considerare ed eti
chettare come pericolose le 
soluzioni contenenti dallo 0.7 
ai 2'c di monomero, isocia
nico. e come tossiche quel'e 
contenenti una quantità supe- j 
r.ore al 2-1») ed ha fatto ri
levare che. secondo la sua t 
osservazione, sono presenti i 
campionature superiori al 2%. 
fino al 13-14CV. Sono qu.nd: j 
moltissimi l lavoratori che 
vengono attaccati da questa 
sostanza, per la quale non 
esiste fino ad oggi rimedio 
terapeutico e che provoca as 
ma bronchiale e bronchiti 
croniche asmatiche in gran
dissima misura (59.2 Ce). ma 
anche dermopatie e vestibo-
lopatie «malattie deìl'orec-
chlo). oltre che altre manife
stazioni dovute alla grande 
capacità tossica e irri tante 
del composto. 

E" per questo motivo che 
la presenza di isocianati pro
voca un enorme * turn over » 
tra le maestranze, che. una 
volta colpite, non possono più 
essere esposte al tossico per 
nessuna ragione e in nessu
na misura. 

Giancarlo Ang«loni 

Gravissima decisione dei sanitari 

NEGATÌTRE ABORTI 
TERAPEUTICI A DESIO 

« Non siete pazze, quindi non potete abortire » - Motivazioni e 
procedure intollerabili per negare l'interruzione della gravidanza 

MILANO. 18. > 
AH ' ospedale di Desio lo 

scandalo è giunto a un ver
gognoso epilogo. Oggi tre 
delle cinque donne che da 
quasi un mese sono ricove
rate in attesa di poter abor
tire sono state nuovamente 
sottoposte a perizia psichia
trica e definltivamsnte di
messe. Motivo: non sono ma
late di mente, quindi non esi
stono i presupposti per effet
tuare l'aborto terapeutico. 

Si è cosi aggiunto l'ultimo 
anello alla catena di rinvìi 
e di ipocrite attese che hanno 
contrassegnato il lungo e cru
dele calvario delle gestanti 
che abitano nella zona col
pita dalla diossina. Già ieri 
avevamo descritto la logo
rante trafila, l'interminabile 
tortura del « ci pensi signora » 
alla quale queste donne desi

derose di interrompere la gra
vidanza per il timore di mal
formazioni sono s ta te sottopo
ste. Ora l'attesa è diventata 
un rifiuto: non siete pazze, 
dunque non potete abortire. 

Eppure le tre donne di
messe ieri erano già state 
visitate dallo psichiatra del 
consorzio sanitario di Seveso: 
non erano pazze, certo, né 
mal avevano avuto malattie 
mentali. Ma giustamente l'e
sperto aveva tenuto conto 
dello «stress» psichico che la 
continuazione di una gravi
danza angustiata da un dub
bio terribile avrebbe potuto 
provocare. 

Dopo un mese di rinvìi, in
vece, il prof. Corti, primario 
del reparto ostetricia del
l'ospedale di Desio, ha recla
mato un nuovo colloquio con 
il «suo» psichiatra, in realtà 

un neurologo, tale prof. Ami
co. Tre delle cinque ricove
rate. dopo molte pressioni, 
non hanno avuto la forza di 
rifiutare questa ennesima tor
tura, e il « colloquio », come 
hanno riferito testimoni ocu
lari, è stato uno scandalo 
nello scandalo: Il prof. Amico 
è giunto persino a spacciare 
per certificato dell ' ufficiale 
sanitario un certificato del
l'ufficiale di anagrafe in cui, 
co un falso grossolano, era 
s ta ta aggiunta a mano la 
scritta: «La zona dove abita 
nullo ». 
la signora ha Inquinamento 

Infine la prevedibile sen
tenza: non potete abortire. 
Per le donne di Seveso un'in
giustizia intollerabile. Per i 
medici che l 'hanno provocata 
una vergogna difficilmente 
cancellabile. 

Inaccettabile il modo in cui viene condotto il processo 

La difesa Margherito protesta: 
l'accusa suggerisce ai testi 

L'incidente alla quarta udienza quando un agen
te si è lasciato sfuggire di essere stato «im
beccato » dai PM — L'avvocato Malagugini: « I 
testimoni sono venuti qui a dire delie falsità » 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 18 

L'incidente è scoppiato al
le tredici, verso la fin», del
l'udienza ed è stato di una 
gravità inaudita. Di fronte al 
tribunale militare di Padova 
— che sta celebrando il pro
cesso contro il capitano di 
PS Salvatore Margherito ~ 
era sotto interrogatorio l'a
gente Vincenzo Porcelli, uno 
dei tanti testi a carico ci
tati dalla pubblica accusa. 
Tra le tante domande, ad 
un certo punto il generale 
Alessandro Maggiora, che pre
siede il collegio giudicante, 
gliene ha rivolta una a pro
posito dei giornali che il Mar
gherito avrebbe fatto acqui
stare in occasione della pub
blicazione di articoli critici 
sul Secondo celere. 

Le autorità spagnole non confermano la rivelazione dei familiari 

DATO PER MORTO GIANNINI 
Il neonazista latitante da anni 

in un'auto distrutta a Maiorca? 
L'incidente sarebbe accaduto il 10 scorso — E' scomparso un giovane che era 
sulla stessa vettura e che rimase ferito — Seppellito sotto un nome colombiano 

Dal nostro inviato 
MADRID, 18 

Gianni Nardi, il giovane fascista im
plicato nelle t rame nere ed al quale è 
s ta to attr ibuito anche un ruolo nell'uc
cisione del commissario Calabresi, sa
rebbe morto in un incidente d'auto av
venuto venerdì 10 settembre a .Maiorca. 
Le notizie in merito sono estremamente 
confuse ed in larga misura misteriose: 
effettivamente il 10 settembre la guardia 
civil di Maiorca si occupò dì un incidente 
stradale in cui era coinvolta un 'auto con 
targa italiana, esat tamente VI 323885, 
sull 'auto viaggiava un italiano. Identifi
cato per tale Giuseppe Ascoli, che risultò 
leggermente ferito, mentre l'altro pas
seggero è deceduto. Secondo i documenti 
il morto sarebbe s tato il cit tadino boli
viano Arnaldo Costa Vina. 

E' a questo punto che comincia il mi
s tero: di Giuseppe Ascoli non si sa più 
nulla (anzi, si nega addiri t tura che sia 
mai esistito) mentre, informati non si sa 
da chi, sarebbero giunti a Maiorca dei 
familiari di Gianni Nardi che avrebbero 
riconosciuto nel presunto Arnaldo Costa 

Vina il loro congiunto. L'uso del condi
zionale nel parlare di questi fatti è reso 
indispensabile dalla mancanza di notizie 
concrete che il comando della Guardia 
Civil evita di dare, rinviando gli inter
roganti da un ufficio all'altro, limitandosi 
a confermare che l'incidente c'è stato, 
che l 'auto coinvolta aveva targa italiana, 
che un occupante è morto e risulta essere 
boliviano. 

La Guardia Civil afferma che. se esi
stono contestazioni circa l'identificazione 
del cadavere, queste sono di competenza 
della magistratura che però a sua volta 
non fornisce informazioni perché è sa
bato e il fine set t imana va rispettato. 

Che Gianni Nardi si trovasse a Maiorca 
non sorprenderebbe perché la sua pre
senza in Spagna è s ta ta r ipetutamente 
segnalata: ha sempre avuto qui numerosi 
amici e questo spiegherebbe anche l'an
nuncio giunto alla famiglia. E tu t to som
mato non sorprende neppure il silenzio 
che è calato sulla vicenda. Un silenzio 
che aumenta le perplessità. 

k. m. 
/Issai torbide e avvolte nel 

mistero le circostanze in cui 
sarebbe morto Gianni Nar
di, come del resto è già ac
caduto a diversi protagoni
sti delle trame nere. Titu
banti in proposito anche le 
dichiarazioni degli inquiren
ti italiani. Primo punto o-
scuro di questa morte, il ri
conoscimento della salma. 
In un primo momento sì af
fermava che fosse stato fat
to dall'avvocato Fabio Dean 
che da tempo difendeva il 
Nardi: quest'ultimo tuttavia, 
smentisce recisamente e so
stiene che l'identificazione 
è stata, invece, effettuata 
delle autorità spagnole e al
la presenza di funzionari del 
consolato italiano. Inoltre il 
dott. Delfino, vicedirettore 
dell'Interpol italiana, dice 
che si potrà essere certi del
l'identità del morto trovato 
a bordo della « 127 » solo do
po il confronto fra le sue 
impronte digitali e quelle a 
suo tempo prelevate a Gian
ni Nardi. Un confronto pro
blematico visto che il cor
po è stato già sepolto e sot
to un altro nome. Quel che 
è certo è che Gianni Nardi 
aveva tutto l'interesse a 
« scomparire ». 

Su di lui. infatti, erano 
addensati qualche cosa di 
più che semplici sospetti cir
ca alcuni degli episodi più 
clamorosi e sanguinosi della 
strategia della tensione e 
della eversione nera. Per ben 
due volte fu sospettato di 

essere stato l'assassino del 
commissario Luigi Calabresi 
ucciso, secondo alcuni, per 
far ricadere la responsabili
tà su presunti gruppi anar
chici. secondo altri perché 
il funzionario della questu
ra milanese era andato trop
po a fondo nell'indagine sul 
traffico di armi fra la Sviz
zera ed i gruppi fascisti ita
liani. traffico nel quale Gian
ni Nardi era senza dubbio 
una delle figure principali. 

La sua abituale masche
ra da « duro » di provincia, e 
dietro alla quale nasconde 
va la vigliaccheria di chi 
spara alta schiena, lo ave
va sempre caratterizzato, fin 
dai tempi del processo Prez-
zavento, il benzinaio ucci
so nel '67 a Milano nel cor
so di quella che all'inizio 
sembrò essere una delle tan
te rapine che già all'epoca 
funestavano la metropoli 
lombarda ma che nel corso 
del dibattimento si rivelò 
come una specie di prova 
generale di una nuova de
linquenza, dipinta di nero, 
che era riuscita, all'inizio, 
perfino ad accusare un in
nocente di quel delitto. 

Gianni Nardi veniva dal. 
la provincia di Ascoli Pice
no dove la sua famiglia abi
tava in una villa a Marina 
del Tronto e ci vorrà ti so. 
spetto sull'omicidio Calabre
si per scoprire che in quel
la villa c'era un vero e pro
prio arsenale di armi da 
guerra ed un poligono di ti

ro nel quale Gianni Nardi 
si esercitava sparando quo
tidianamente 

L'assassinio del benzinaio 
Prezzavento era stato con
certato nei salotti della ric
ca borghesia milanese e per 
eseguire l'impresa erano sta
ti scelti dei disperati a cui 
erano state fornite armi e 
mezzi: il ricavato della ra
pina sarebbe rimasto a loro, 
a Nardi ed ai suoi amici era 
sufficente « provare » che 
certe imprese erano possi
bili. 

Da questo momento co
mincia la sospetta impunità 
di cui Nardi gode fino al 
suo volontario esilio in Sud 
America e in Spagna. Al 
processo Prezzavento viene 
assolto dall'accusa di favo
reggiamento anche se si è 
reso irreperibile proprio il 
giorno prima dell'inizio del 
dibattimento. 

Quando Nardi viene arre
stato nel "72, carico di armi 
ed esplosivo al valico di Bro-
geda assieme allo Stefano 
e alla Kiess. i funzionari di 
polizia hanno un tuffo al 
cuore: la sua foto è la co
pia esatta dell'» identikit » 
dell'assassino di Luigi Cala
bresi. Nessuno riesce però a 
trovare le prove e dopo un 
anno il terzetto è in liber
tà per la scadenza dei ter
mini di carcerazione preven
tiva. L'accusa per l'uccisio
ne del commissario Cala-
bresi colpisce nuovamente 
Nardi nel mino del '74 con 

Il fascista Gianni Nardi al 
momento del suo arresto in 
Italia 

un ordine di cattura emes
so dal giudice istruttore di 
Milano Patrone, ma Nardi 
ormai è irreperibile. Il man
dato di cattura viene revo
cato nell'agosto del '75. In
tanto, nel dicembre del '74, 

. Nardi era stato raggiunto da 
una comunicazione giudizia
ria in base alta quale avreb
be preso parte al tentativo 
di « golpe » del « principe ne
ro ». il « residuato » della X 
Mas, Junio Valerio Borghese. 

Di Nardi si torna a parla. 
re dopo la strage di Brescia, 
quando a Pian di Rascino 
viene ucciso in un conflitto 
a fuoco con i carabinieri un 
altro terrorista fascista, 
Giancarlo Esposti, che negli 
ultimi tempi a Milano diri
geva un traffico piuttosto 
intenso di armi e di eroina. 
I collegamenti fra Nardi e 
Esposti si basano su qualche 
cosa di più che semplici so
spetti. Nardi è sempre • ir
reperibile. In quel periodo si 
sposta fra l'Argentina ed il 
Cile di Pinochet. Poi è la 
volta della Spagna dove ri
prende i contatti con il grup
po di « Ordine Nero » che 
sotto la protezione di Fran
co ha stabilito le proprie ba
si nella penisola iberica. 

Recentemente l'Interpol ti
rerà compiuto accertamen
ti proprio su quel gruppo per 
quanto riguardava l'uccisio
ne del giudice romano Vit
torio Occorsio. 

Mauro Brutto 

Si è concluso con sei arresti 
P«aborto pubblico» del CISA 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 18 

Si è concluso con l'arresto 
di sei persone l'aborto «pub
blico» avvenuto questa mat
tina a Gaibola. una località 
collinare A una decina di 
chilometri da Bologna. L ' in i 
ziativa » era s ta ta annua-

A mezzanotte 
di sabato 25 

torna l'ora solare 
Nella notte tra sabato 25 e 

domenica 26 settembre prossi
mi gli italiani recupereranno 
l'ora di sonno perduta nella 
notte t ra sabato 29 e dome
nica 30 maggio scorso: do
vranno infatti spostare indie
tro di un'ora le lancette de
gli orologi perché dalla mez
zanotte del 23 settembre ter
minerà il periodo in cui in 
Italia vìge l'ora legale. 

ciata, fin da ieri, sia 
alla Procura della Re
pubblica di Bologna che ai
te agenzie di s tampa, da! 
collettivo bolognese de! CISA 
(Centro informazioni steril.z-
zazione e aborto) di Bologna. 
congiuntamente alla segrete
ria del Par t i to radicale del
l'Emilia-Romagna. 

Alle 9.30. nell 'appartamento 
di via Gaibola. è iniziato il 
primo intervento. E' toccato 
alla padrona di casa. Assun
ta Cusano, di 32 a n v . ru
bile, impiegata, originaria di 
Benevento. La donna aveva 
partorito appena sette mesi 
fa. e sta ancora al lat tando 
la figlioletta. Mentre la pra
tica era in corso, è arrivata 
la polizia. II dirigente della 
squadra mobile di Bologna. 
dott. Lo Mastro, ha bussato 
alla porta. Ne sono usciti al
cuni aderenti del CISA e del 
Part i to radicale, t ra cui Pao
lo Gelmi. segretario bologne
se del PR, Claudio Filipponl. 
militante del PR, 11 tesoriere 
regionale del part i to Enea 
Bove; Insieme a loro, a ti

tolo personale — come han
no dichiarato — erano anche 
Mano Corsini, della segrete
ria regionale dei P5I . mem
bro del Comitato centrale 
socialista, e Dolves Guidi, del 
comitato regionale dell'Emi
lia Romagna del PSI. 

Non essendo provvisto di 
un mandato di perquisizione, 
il dott. Lo Mastro ha chie
sto di poter parlare con U. 
Cusano: a questa precisa do
manda. il Guidi ha risposto 
che la donna non poteva per
ché stava abortendo. Questa 
rspos ta ha fatto scattare la 
a flagranza di reato ». Due 
funzionari della poazia fem
minile sono entrate nell'ap
partamento. Contemporanea
mente. il capo della mobile 

i ha richiesto l'intervento di 
; un medico e di un'autoambu

lanza che ha poi portato la 
donna al Policlinico del « S . 
Orsola». Qui. i sanitari han
no acconsentito a che la 
donna fosse condotta in que
stura. La Cusano, quando 
ha appreso del suo arresto. 

i è s ta ta colta da malore e ha 

dovuto essere riaccompagnata 
all'ospedale, aove e s ta ta 
piantonata assieme alla co
gnata Alba Gagg.oli. 29 anni. 
anche lei di Benevento, che 
per tu t ta !a mat t inata aveva 
assistito la congiunta. Per 
il reato di «concorso per pro
curato aborto » si è proce
duto all 'arresto di Patrizia 
Lanceliotti, insegnante mo
denese. di 26 anni, di G.gliola 
Gottardi, di 27 anni, inse
gnante a Bologna. di suo ma
rito Giorgio, Crania. 28 anni. 
impiegato di Banca, e di Bru-
no Pezzano. di 28 anni , d: 
Reggio Calabria, studente del 
sesto anno ai medicina al.o 
Ateneo bolognese. 

Sempre per « concorso in 
procurato aborto» è stata ar
restata la Gagg.oli, cognata 
della Cusano; per quest'ulti
ma. il reato è di «aborto di 
donna consenziente ». 

Tut te le al t re persone che 
si trovavano nell 'appartamen
to sono state identificate, 

PRESIDENTE — Quando 
lei venne interrogato il 1 set
tembre non si era ricordato 
della faccenda dei giornali. 
Perché se ne ricorda oggi? 

PORCELLI — Perché me 
l'ha fatto ricordare il PM. 
Te lo devi ricordare il gior
no che verrai interrogato» 
ha detto. 

Il compagno Alberto Ma
lagugini. difensore di Mar
gherito. interviene prontamen
te denunciando, con frasi 
sferzanti, l 'accaduto: «Qui 
c'è una sollecitazione del te
ste. Qui si dicono falsità ». 

Il presidente, chiaramente 
in imbarazzo, afferma di non 
avere udito la frase dell'agen
te. Malagugini protesta: «C'è 
una protezione non dovuta ai 
testi. La frase comunque è 
stata chiarissima. S»J il pre
sidente non l'ha udita, se la 
faccia ripetere dai trenta gior
nalisti qui presenti». 

Non ce n'è s tato bisogno. 
L'interrogatorio, infatti, era 
stato registrato da «Radio 
Vicenza ». Malagugini ne chie
de l'audizione. Il PM Stefano 
Attardi è visibilmente colpi
to da quelle parole sfuggite 
al teste, che costituiscono 
una denuncia molto seria nei 
suoi confronti. 

11 presidente, innervosito. 
si è rivolto al compagno Ma
lagugini: «Lei ha usato una 
espressione che mi ha scosso 
profondamente. Ha parlato di 
protezione non dovuta ai te
sti. Questo non è assoluta
mente vero e non lo posso 
tollerare)' . 

MALAGUGINI — Io ho 
detto che i testi sono venuti 
qui a dire delle falsità. Ne 
fornirò le prove. 

L'udienza viene poi aggior
na ta a lunedì matt ina. 

L'udienza era cominciata 
puntualmente, alle 9. Primo 
ad essere ascoltato è stato 
il maggiore Silvestro Manga
no. definito « ducetto » in un 
articolo apparso su un quoti
diano. Con voce stentorea, 
quasi stesse accingendosi a 
comandare una carica, trova 
subito il modo di dire che il 
capitano Margherito è « im 
maturo per nascita ». 

PRESIDENTE — Non espri
ma giudizi. Si at tenga ai fat
ti. Ma di fatti prteìsi non 
ce ne sono. Si ricorre, .tìlora, 
da parte del PM alla *nesau-
ribile risorsa costituita ridila 
storia delle fionde acquistate 
dal Margherito durante una 
missione a Milano 

PRESIDENTE — Ha mai vi
sto fionde nella sua caserma? 

MANGANO — Mai visto 
fionde. Si t ra t ta di fantasie 
bibliche. 

Gli si chiede allora che co
sa ne pensa del capitano Mar
gherito. 

MANGANO — «Nei primi 
tempi ho avuto per lui mo
menti di apprezzamento. Poi 
ho dovuto ricredermi ». 

PRESIDENTE — Perché si 
è ricreduto? In seguito a qua
li fatti? 

MANGANO — «Quelli de
gli ultimi due mesi ». 

PRESIDENTE — Cioè? 
MANGANO — « I colloqui 

con le guardie ». 
PRESIDENTE — Ma lei 

era a conoscenza di fatti pre
cisi? 

MANGANO — «Si è letto 
sui giornali. I discorsi poi 
sono tanti ». 

PRESIDENTE — Ma fatti 
concreti? 

MANGANO — « Eccone uno 
incontrovertibile. Eravamo a 
Milano per l'uccisione del con
sigliere del MSI Pedenovi. Io 
ero in caserma. Venni fatto 
chiamare dal questore, che 
mi disse di recarmi sul posto 
perché l'allora tenente Mar
gherito. ent ra to in un corti-. 
le. ne era uscito roteando un 
bastone e dicendo che dentro 
ce ne erano molti altri ». 

PRESIDENTE — E lei che 
cosa fece? 

MANGANO — «Andai sul 
posto e stigmatizzai il com
portamento del tenente Mar
gherito. il quale, in una si
tuazione tanto incandescente, 
si era messo a roteare ba
stoni ;>. 

MALAGUGINI — Chi co
mandava il reparto? 

MANGANO — a II capitano 
S d u t t o » «si t ra t ta di un al
t ro teste a carico. n.d.r.), il 
quale solidarizzò con il te
nente. 

PRESIDENTE — Che cosa 
avvenne allora? 

MANGANO — « II capitano 
Sciatto fu fatto c e n t r a r e ». 

MALAGUGINI — Dunque. 
quello che lei indica come un 

' « immaturo » fu fatto restare 
sul poìto. mentre il capitano 
Sciutto venne al lontanato. 

Viene quindi chiamato a 
deporre il colonnello Ricciato. 

MALAGUGINI — Conosce 
il teste e gli episodi di vio
lenza verificatisi a Rovereto 
il 18 giuzno scorso? 

PRESIDENTE — (Interve
nendo prontamente) A Rove-
re:o c'era Margherito? 

MALAGUGINI — No. 
PRESIDENTE — Allora 

non c'entra con il processo. 
MALAGUGINI — Come 

non c'entra? L'accusa ha fat
to apparire il capitano Mar
gherito come un immaturo, 
come un elemento infido e 
inattendibile. Lo si vuole far 
passare come un elemento se
dizioso soltanto perché ha 
parlato di episodi di violen
za. Io voglio dimostrare il con
trar io e ne ho tu t to il dirit
to. Si vuole impedirmi di pro
durre prove, mentre qui sono 
venuti testi che hanno men
tito. 

Ibio Paolucci 
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IREMAINDERS 
MILANO - GALLERIA UNIONE, 3 

MILANO - GALLERIA V.EMANUELE 11,17 
MILANO -VIA MANZONI, 38 

MILANO - VIA PONTE SEVESO. 40 
MILANO-VIA P.SARPI,35 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 42/3 
MIU\N0- PIAZZA A. GRAMSCI. 10 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 75 
MILANO- VIA STEIVI0.45 
SESTO S. GIOVANNI - VIA XX SETTEMBRE, 36/38 
È IN CORSO L'ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 
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AZIENDA 
vende 

CENTRALINO 
TELEFONICO 
della FACE STANDARD 
mod. Pentaconta «T» 

Capienza del centralino: 
10 LINEE URBANE 
CON 100 LINEE INTERNE 

Per informazioni scrivere a 

Casella 21 /N - S.P.I. - MILANO 

STET SOCIETÀ FINANZIARIA 
TELEFONICA PER AZIONI 

SEDE LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale sociale L. 280.000.000.000 interamente versato. Iscritta 
presso il Tribunale di Torino al n. 286/33 Registro Società 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signon Azionisti <;ono convocati in Assemblea ordinaria in 
Torino, nella sala dell'Auditorio di Via Bertola n. 34. per la 
ore 9.30 del giorno 29 settembre 1976 in prima convocazion* 
e. occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 30 set» 
tembre 1976. stessi ora e luogo, per discutere e deliberar© 
sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1} Relazioni de! Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
Sindacale: bilancio dell'esercizio sociale chiuso al 31 
marzo 1976. con rivalutazione monetaria ai sensi della 
legge 2 dicembre 1975 n. 576; deliberazione relative. 

2) Deliberazioni ai sensi dell'art. 2364. n. 2 e. e. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti cha 
abbiano depositato i certificati azionari almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l'Assemblea presso le casse della 
Società in Torino. Via Bertola n. 28. o in Roma, Via Aniena 
n. 31. nonché presso le consuete casse incaricate. 

p. Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Cav. del Lav. Dott. Arnaldo Giannini 

Le Relazioni ed il Bilancio — già depositati ai sensi di legga 
presso la sede legale in Torino Via Bertola n. 28 e presso 
la sede della Direzione Generale in Roma Via Aniene n. 31 — 
saranno, come di consueto, inviati direttamente ai Signori 
Azionisti che abitualmente intervengono all'Assemblea e a 
quelli che ne faranno tempestiva richiesta telefonando al 
numeri: Torino (011)5721; Roma (06)8589. 
Dal mattino dol prossimo lunedi 27 settembre i documenti 
stessi saranno posti a disposizione di tutti i Signori AziooMI 
presso le predette sedi di Torino e di Roma. .,_.,_., 


